E ANCHE VOI DATE TESTIMONIANZA
SOLENNITÀ DI PENTECOSTE – ANNO B
Secondo la Legge del Signore una testimonianza ha valore se il fatto è attestato da due persone concordi nella sua verità storica. Una sola voce non rende testimonianza. Né la rendono due voci discordi. Questa Legge Gesù la applica a sé dicendo che i due testimoni in suo favore, in favore della sua verità, sono le Scritture e le opere. Le Scritture perché nella sua persona esse si compiono in ogni loro parola. Le opere da Lui fatte perché possono venire solo dal Padre sono. Dopo la sua gloriosa risurrezione Lui sale al cielo. Chi renderà testimonianza alla sua verità di Salvatore, Redentore, vita eterna, luce e via per andare al Padre e perché il Padre venga a noi? Saranno i discepoli e lo Spirito Santo. Sono i discepoli che vivono la vita di Cristo nello Spirito Santo ed è lo Spirito Santo che vive nei discepoli. Lo Spirito Santo può anche rendere testimonianza a Cristo da solo, mandando però sempre dai discepoli perché confermino la sua testimonianza. Anche se lo Spirito Santo agisce per due vie: con i discepoli, nei discepoli, ma anche senza i discepoli, agisce sempre per mandare ai discepoli. Questi due testimoni mai si dovranno disgiungere, separare. La loro unione e unità è vitale perché la vera fede in Cristo sorga nei cuori. Senza i discepoli ognuno potrebbe appellarsi allo Spirito. Sarebbe la confusione. È quanto sempre è accaduto e sta oggi accadendo in modo quasi universale. Ognuno si appella allo Spirito Santo, ma senza il conforto dei discepoli. Se però sono i discepoli a separarsi dallo Spirito Santo, anche in questo caso la fede in Cristo diviene una verità di ieri, che non dona alcuna vita all’uomo assetato e affamato di salvezza. 

Se i discepoli vogliono essere veri testimoni di Gesù, dovranno essi per primi lasciarsi condurre dallo Spirito Santo a tutta la verità. La verità di Cristo prima di ogni altra cosa è verità che si attinge nelle Scritture. Antico e Nuovo Testamento i discepoli dovranno sempre averlo come punto di riferimento di origine della verità di Gesù. Se le Scritture Antiche e Nuove vengono messe da parte, il discepolo mai potrà essere condotto a tutta la verità. Gli manda il conforto della Rivelazione. Potrà sempre sostituire i pensieri di Dio con i suoi pensieri e confondere le vie di Dio con le sue vie. In questo modo indicherà agli uomini le sue vie e i suoi pensieri come vie e pensieri di Dio. Le Scritture dovranno essere il pane spirituale quotidiano del discepolo di Gesù. Mai un solo giorno senza il conforto delle Scritture. Le Scritture sono il punto di origine. Al punto di origine si deve aggiungere sempre il punto di comprensione delle Scritture e questo punto di comprensione è solo Lui, lo Spirito Santo. Più il discepolo si lega allo Spirito di Dio e più la comprensione della verità di Cristo si fa nitida nel suo spirito. Quanto avviene nel Cenacolo, secondo il Vangelo di Luca con Gesù Risorto, deve avvenire ogni giorno con lo Spirito Santo. Lo Spirito quotidianamente deve essere invocato perché apra la nostra mente alla comprensione della Parola di Dio e di Gesù. Invocato con fede, lo Spirito viene, mette la verità di Cristo Gesù nel nostro spirito, oggi per oggi. Domani dovrà essere invocato nuovamente, perché venga e metta la verità di Cristo nella nostra mente. Con il conforto dello Spirito Santo e delle Scritture, con il legame con l’origine e con la comprensione, il discepolo potrà rendere vera testimonianza a Gesù Signore. La sua verità di Gesù è perfetta. 
Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà.

Ogni ispirazione, ogni pensiero, ogni novità, ogni fantasia e immaginazione può essere attribuita alla Spirito Santo. Possiamo anche dire che noi e lo Spirito Santo siamo una cosa sola. Ma questa è solo una testimonianza. Urge interrogare il secondo testimone e questo può essere solo il discepolo di Gesù e per discepolo qui si intende l’apostolo del Signore che vive in comunione gerarchica con Pietro, al quale Gesù ha dato la missione di pascere pecore e agnelli. Dove non regna questa unità di Spirito Santo e di Apostolo non c’è conoscenza della verità di Cristo Gesù. Se la comunione con lo Spirito la rompe l’apostolo, la sua verità di Cristo all’istante perde la sua vitalità. È una verità secca. Non salva. Non redime. Non conduce alla vera salvezza. Se l’unità con l’apostolo del Signore la rombe il cristiano, chiunque esso sia, può anche affermare di camminare nello Spirito Santo e di essere da Lui mosso, ispirato, condotto. Sappia però che manca della garanzia della verità. Il suo cammino è vano. Manca della testimonianza sicura, certa, infallibile, che il suo è cammino dietro Cristo, con Cristo. Paolo ricevette da Gesù una particolare rivelazione. Subito sentì l’obbligo di recarsi a Gerusalemme per confrontarsi con gli Apostoli del Signore. Lo fece per non correre il rischio di operare invano. Le insidie di Satana sono così tante e numerose che è sempre possibile confondere i pensieri di Dio con quelli del principe del mondo. Fare apostolato, servire le anime con i pensieri di Satana è cosa peggiore che andare a mietere il grano con dei fiammiferi accesi, anziché con la falce. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, non permettete che ci separiamo da questa unità di salvezza vera. 

20 Maggio 2018
